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BAGNI DI MASINO - PIZZO BADILE

CIME DI PLATOR E MONTE DELLE SCALE
DA MONTE BELVEDERE A VALLORDA

DISGRAZIA - SISSONE

LA VALLACCIA - PIZZO FILONE

MONTE DI SCERSCEN - GHIACCIAI DI SCERSCEN E DEL VENTINA E MONTE MOTTA - LAGO PALU'

MONTE VAGO - VAL DI CAMPO - VAL NERA
MOTTO DI LIVIGNO - VAL SALIENTE

PALUACCIO DI OGA
PASSO E MONTE DI FOSCAGNO

PIAN DI SPAGNA E LAGO DI MEZZOLA
PIAN GEMBRO

PIANO DI CHIAVENNA
RIFUGIO FALK

VAL BELVISO

VAL BODENGO

VAL BONDONE - VAL CARONELLA

VAL CERVIA
VAL CODERA

VAL DI MELLO - PIANO DI PREDA ROSSA

VAL DI TOGNO - PIZZO SCALINO

VAL FEDERIA

VAL FONTANA

VAL LESINA
VAL MADRE

VAL TARTANO

VAL VENINA

VAL VIERA E CIME DI FOPEL

VAL VIOLA BORMINA - GHIACCIAIO DI CIMA DEI PIAZZI

VAL ZEBRU' - GRAN ZEBRU' - MONTE CONFINALE
VAL ZERTA

VALLE ALPISELLA

VALLE D'ARIGNA E GHIACCIAIO DI PIZZO DI COCA

VALLE DEI RATTI
VALLE DEL BITTO DI ALBAREDO

VALLE DEL BITTO DI GEROLA

VALLE DEL BRAULIO - CRESTA DI DI REIT

VALLE DEL LIVRIO
VALLE DELLA FORCOLA

VALLE DI FRAELE

VALLE E GHIACCIAIO DEI FORNI - VAL CEDEC - GRAN ZEBRU' - CEVEDALE

Foreste

Formazioni erbose naturali
e seminaturali

Habitat d'acqua dolce

Habitat rocciosi e grotte

Lande e arbusteti temperati

Torbiere alte, torbiere basse
e paludi basse
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Meesia longiseta, Dicranum viride, 
Ortothrichum rogeri e Mannia triandria: 
i muschi di elevato valore conservazionistico, 
secondo la direttiva Habitat, presenti in 
provincia

Pianella della Madonna: la specie prioritaria 
maggiormente segnalata, che vegeta in 
ambienti semi-ombreggiati solo su suoli 
neutro-basici, ed è quindi rintracciabile solo in 
Alta Valtellina

Gambero di fiume: invertebrato la cui 
presenza è nota nella ZSC Val d’Arigna e 
ghiacciaio del Pizzo di Coca, nel cuore delle 
Orobie Valtellinesi

La Direttiva “Habitat” 92/43/CEE elenca le specie 
(allegato I) e gli habitat (allegato II), alcuni dei quali 
definiti prioritari, per la cui conservazione vengono 
designate le ZSC. L’allegato IV elenca le specie 
animali e vegetali che richiedono una protezione 
rigorosa.

42 le ZSC in provincia di Sondrio 
(la più ricca in Lombardia) tutte comprese nella 
Regione bio-geografica alpina

SOTTO:
L’infografica evidenzia come gli habitat, prioritari e non, nelle varie ZSC si suddividono per tipologia 
ambientale. Lo spessore delle linee ne rivela la superficie complessivamente occupata.

RETE NATURA 2000
Zone Speciali di Conservazione (ZSC)

73 gli habitat riscontrati sulle Alpi italiane 

(su 216 totali della direttiva)

37 gli habitat presenti in Valtellina e 

Valchiavenna di cui 9 prioritari 

(su 44 complessivi)

61 Km2
 l’estensione degli habitat 

prioritari in provincia che comprendono 
diverse comunità forestali legate ad ambienti 
ripariali ed umidi

189 Km2
 l’estensione delle praterie 

alpine silicicole nelle Alpi lombarde 

(di cui il 73% in provincia di Sondrio), 
l’habitat più diffuso; estese anche le foreste di 
abete rosso montane e subalpine e i ghiaioni 
silicei alpini. Localizzate invece le torbiere, uno 
degli habitat più vulnerabili, e il Caricion 
bicoloris-atrofuscae, peculiare vegetazione dei 
torrenti alpini e glaciali, segnalata in 
Lombardia unicamente nella ZSC Valle del 
Braulio-Cresta di Reit

Tritone crestato italiano: specie prioritaria, 
questo anfibio è presente in vari siti, e come, 
fra i pesci, lo scazzone, è particolarmente 
sensibile alle alterazioni della qualità e 
dell'integrità ambientale

Chirotteri: i Mammiferi in allegato II più diffusi 
nelle ZSC nel territorio. Fra questi il Vespertilio 
di Blyth frequenta in regione solo siti alpini e 
raggiunge una buona ricchezza specifica proprio 
in provincia di Sondrio

Lupo: grande predatore la cui presenza è stata 
accertata in due ZSC delle Orobie Valtellinesi 
(Val Bondone-Val Caronella e Val Belviso)
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